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legge elettorale politica del 13 dicembre 
1923, n. 2694. 

Si faccia la chiama. 
MAN A RESI , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Le urne resteranno a-

perte. 

Dichiarazioni di voto. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Renda. Ne ha facoltà. 

RENDA. Per una momentanea assenza 
dall'Aula, non ho potuto ieri prendere parte 
alla votazione. Dichiaro che, se fossi stato 
presente, avrei votato l'ordine del giorno 
dell'onorevole Farinacci. 

FARINA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FARINA. Dichiaro anch'io che, se fossi 

stato presente ieri, avrei votato l'ordine del 
giorno dell'onorevole Farinacci. 

Presentazione di un disegno di legge 
e di una relazione. 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio 
dei ministri, ministero degli affari esteri Chie-
do di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MUSSOLINI, presidente del Consiglio 

dei ministri, ministero degli affari esteri. Mi 
onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge per l'approvazione di cinque pro-
tocolli in materia di diritto internazionale 
privato, firmati dall'Italia e da altri Stati 
all'Aja il 28 novembre 1923. (Approvato dal 
Senato). 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro degli affari esteri della presentazione 
di questo disegno di legge, che sarà trasmesso 
agli uffici. 

L'onorevole Soleri ha facoltà di recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

SOLERI . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24 settembre 1923, n. 2323, col quale 
si dà approvazione ad un emendamento 
all'articolo 6 del Patto delle Società delle 
Nazioni, adottato nella seconda assemblea 
di quella Società, nella seduta del 5 ottobre 
1921, in sostituzione dell'ultimo paragrafo 
dell'articolo 6. (27) 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Proroga dei lavori parlamentari 
e plauso al Presidente. 

ABISSO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ABISSO. Credo che mai come in questa 

occasione la legge testé votata dalla Camera 
abbia avuto un significato profondo, all'atto 
di concludere i nostri lavori. (Commenti). 

Comunque, la Camera ha dato prova di 
grande nobiltà e disinteresse votando questa 
legge, mostrando così che sopra ogni interesse 
personale essa pone quello della Nazione, la 
quale, dopo aver raggiunto la materiale gran-
dezza, attende ansiosa l'ora della pace. 

Il merito di ciò va in particolare attri-
buito all'illustre nostro Presidente (Vivi ap-
plausi). Credo anzi di potere fare uno strappo 
alla modestia, esprimendo a nome della Ca-
mera le congratulazioni che la Camera ri-
volge a sè stessa per la felice scelta, fatta 
in questa ora, della persona chiamata a di-
rigere i nostri lavori. (Vive approvazioni). 
L'alta competenza ed il valore dimostrato 
dall'onorevole Casertano nella direzione delle 
nostre discussioni hanno dato la prova che 
egli non è soltanto il Presidente neonato di 
questa Camera, ma il Presidente nato di que-
sta e delle future. (Vivi applausi). 

Dopo questo doveroso saluto, propongo 
che la Camera proroghi i propri lavori e 
sia convocata a domicilio. 

Voci. Meglio fissare la data ! 
FEDERZONI, ministro dell'interno. Chie-

do di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FEDERZONI, ministro dell'interno. Il 

Governo fa sua la proposta dell'onorevole 
Abisso perchè la Camera sia convocata a 
domicilio, come fa sua la lode tributata con 
tanta cordialità alla sapienza e alla impar-
zialità con cui il nostro Presidente ha diretto 
i lavori della Camera in questo importante 
momento della vita nazionale. (Applausi). 

Soltanto debbo categoricamente escludere 
che l'elogio che l'onorevole Abisso ha giu-
stamente tributato alla Camera, possa avere 
comunque un significato funebre per essa. 
(Approvazioni — Commenti). 

Non precipitiamo gli eventi ! È inteso, 
dunque, che la Camera si convocherà a do-
micilio. 

-PRESIDENTE. Ringrazio delle parole 
che mi sono state rivolte e spero soltanto di 
essere degno della fiducia della Camera. (Vivi 
applausi). 

Quanto a stabilire fin da ora la data di ri-
convocazione, non mi pare possibile prevede-


